
(Eb 13,8) 

 
Nel  periodo della mia sofferenza (durato circa 
due anni) già al risveglio, cominciava l'angoscia 
di dover affrontare un'altra giornata di dolore, 
fatica, lavoro, incomprensione, pianto e voglia 
di mollare tutto. 
 
Ero completamente a terra senza più risorse, non 
riuscivo più a sostenere da sola tutto quello che 
mi stava accadendo.  
 
 
E’ stato a quel punto che mi sono rivolta a Gesù 
chiedendogli di prendere Lui quel peso che per 
me era diventato insostenibile. 
 
Ero  colpita nella mente,nello spirito e nel corpo 
(le persone vedevano in me un dimagrimento 
velocissimo tanto da pensare che avessi qualche 
malattia incurabile).  
  



(Eb 13,8) 

 
 Ho compreso che dando al Signore, giorno do-
po giorno ogni mio affanno, riprendevo fiducia, 
voglia di vivere, di cantare,di sorridere ,di man-
giare,e la completa guarigione l’'ho avuta fre-
quentando gli incontri di preghiera, dove  ho 
sentito e sento il tocco e  la presenza di Gesù 
che guarisce e libera dalle catene. 
 
 Ero prigioniera e ora sono libera! 
Sono cresciute in me  la fede e l'amore per Gesù 
e ogni  volta che parlo di Lui, di quello che ha 
fatto e fa per me, mi brillano gli occhi e sorrido 
col cuore leggero e pieno di  gratitudine. Ho da-
to a Gesù quel peso enorme e Lui lo ha sciolto 
COMPLETAMENTE. 
 
.Grazie a te, caro Roberto, per i messaggi che ci 
offri,che portano SPERANZA!!  
 

Laura   


